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▪ 25ma azienda industriale italiana e 6a nel settore 
per ricavi nel 2017 (3,7 mld. €)

▪ CAGR* ricavi 2015-2017 del 9,3% (vs. -1,5% 
dell’industria italiana)

▪ Contributo al PIL nazionale di 2,3 mld. € (somma 
del Valore Aggiunto diretto, indiretto, indotto), di cui 
721 mln. € sul territorio piemontese

▪ Moltiplicatore economico di 1,8: per ogni € di 
Valore Aggiunto generato da Iren, si attivano 0,8 € 
aggiuntivi nell’economia

▪ 1 mld. € di gettito fiscale cumulato negli ultimi 5 
anni

▪ Tra le top-25 aziende industriali per investimenti 
del Paese (357 mln. € nel 2017 e 3 mld. € programmati 
entro il 2023)

▪ Crescita investimenti 2014-2017 del 36,6% (vs. 
13% industria italiana), +40% in Piemonte

▪ Tasso di soddisfazione dei clienti medio del 93,7 nel 
2017 (vs. media comparable 84,3), in Piemonte: 93,6

▪ Attivazione e contributo a network di ricerca 
nazionali e internazionali con 274 partner (UE e 
extra-UE)

▪ Cofinanziamento di 13 progetti R&D attraverso fondi 
nazionali ed europei, per un valore complessivo di 3,5 
mln. € nel 2017

▪ Finanziamenti Horizon2020 attratti per 2,13 mln. €
(più del doppio della somma dei comparable)

▪ Tasso di successo Horizon2020: 43% nel 2017 (vs. 
9,4% del Paese)

▪ Contributo al Corporate Venture Capital pari al 12% del 
totale italiano (22 mln. € in 3 anni), con strumenti 
innovativi come StartUp Award

▪ 88% dei dipendenti coinvolti in almeno un’iniziativa 
formativa, quota in crescita a tutti i livelli vs. 2016

▪ 230mila cittadini dei territori coinvolti nel 
programma di formazione alla sostenibilità EduIren negli 
ultimi 3 anni (oltre 60mila in Piemonte)

▪ 86% di quota di energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili/assimilate nel 2017 (vs. 57% 
media comparable e 37% media italiana) pari al 
fabbisogno annuo di 3 mln. di famiglie italiane, 100%
in Piemonte

▪ 2% del totale dei Titoli di Efficienza Energetica 
nazionali ottenuti (un controvalore del risparmio 
energetico addizionale di 77 mln. € nel periodo 2016-
2018, di cui 73 mln. € grazie a cogenerazione a Torino)

▪ Con 68 mln. m3 di volumi gestiti e 650.000 abitanti 
serviti, Torino è la città più teleriscaldata d’Italia

▪ 60,6% di raccolta differenziata su rifiuti gestiti 
(vs. 52,5% del Paese), 44,7% a Torino (vs. 36,3% 
Città Metropolitane) e 67% a Vercelli, pari ad un 
valore di 56 mln. € per i Comuni

▪ 1° operatore per CO2 evitata tra i comparable (2,76 
mln. ton. nel 2017)

▪ 3° operatore dell’acqua in Italia, con una media di 
perdite idriche in calo al 31,7% nel 2017 (vs. 40,7% 
italiano), 34,6% a Vercelli

▪ Oltre 6.200 dipendenti nel 2017 (7.042 a fine 2018), 
3.038 in Piemonte, e crescita occupati del 37% tra 
il 2013-2017 (vs. 5% settore e 3% del Paese)

▪ Dal 2015 al 2018, 563 nuove assunzioni (pari all’8% 
degli occupati attuali), di cui 399 in Piemonte

▪ Moltiplicatore degli occupati di 4: 25mila posti di 
lavoro totali attivati in Italia (sotto il profilo diretto, 
indiretto e indotto), c.a. 6.000 in Piemonte

▪ 52% delle assunzioni nel 2017 sono under-30, 
con obiettivo di raddoppio dei giovani under-30 al 2020

▪ Quota femminile sul totale degli occupati 25,5% 
(vs. 17,7% del settore)

▪ 98% occupati assunti a tempo indeterminato

▪ 34,2 mln. € per la cultura, di cui 9,4 mln. € in 
Piemonte e 3,5 mln. € di sostegno al sistema teatrale 
italiano (1 mln. € al Teatro Regio di Torino)

▪ IrenCollabora è il 1° esempio italiano di 
collaborazione diretta dei cittadini nella generazione di 
progetti concreti

*CAGR = Tasso di crescita annuo medio 
composito
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